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Prefazione 

———◆——— 

Questo libro nasce da una convinzione profonda: il trading non è un 

gioco riservato agli eletti, alle banche o ai fondi miliardari. È una 

disciplina che chiunque può imparare, a patto di avvicinarsi con il 

giusto metodo, la giusta umiltà e la necessaria pazienza. 

In anni di operatività sui mercati finanziari e di attività 

formativa, ho incontrato centinaia di persone con un sogno comune: 

capire come funzionano i mercati, saper leggere un grafico, prendere 

decisioni consapevoli con il proprio denaro. Molte di loro si erano 

già avventurate nel trading, avevano perso soldi, si erano 

scoraggiate. Non perché mancasse loro l’intelligenza o la 

determinazione, ma perché nessuno aveva insegnato loro le 

fondamenta. 

Questo è il libro che avrei voluto avere quando ho iniziato. 

Non troverete qui segnali di acquisto automatici. Non troverete 

sistemi infallibili o formule magiche. Troverete qualcosa di molto 

più prezioso: un metodo. Un modo strutturato di guardare il 

mercato, di classificarlo, di identificare le opportunità e di gestire il 

rischio con disciplina. 

Il percorso che vi propongo è progressivo e organico. Si parte 

dalla comprensione di cosa sia la price action — l’arte di leggere il 

prezzo grezzo, senza filtri — e si arriva alla padronanza di un metodo 

operativo completo fondato sulle candele giapponesi, la Teoria di 

Dow e la struttura del mercato. 
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Lungo la strada dovete imparare a usare le piattaforme di 

analisi e di trading più diffuse al mondo: TradingView, MetaTrader e 

cTrader. Imparare  a monitorare le notizie economiche che muovono 

i mercati. Imparerete, soprattutto, a costruire la mentalità del trader 

professionista. 

Perché alla fine, come ripeto sempre ai miei studenti: 

il mercato non ti deve niente. Ti darà esattamente quello 

che meriti in base a quanto hai studiato, praticato e 

migliorato. 

Buona lettura e buon trading. 

 

Dott. LONGOBARDI Pasquale 
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Capitolo Uno 

Introduzione e Motivazioni 

Le fondamenta mentali del trader professionista 

Benvenuti in Dal Grafico al Profitto. Siete qui perché volete capire i 

mercati finanziari in modo serio. Non cercate scorciatoie, non 

cercate il segnale magico, non cercate la formula che rende ricchi in 

tre mesi. Siete qui perché sapete che la vera competenza si costruisce 

con metodo, pazienza e pratica quotidiana. 

Questo libro è stato costruito per chi vuole imparare a leggere il 

mercato nel modo più diretto e onesto possibile: attraverso il prezzo, 

le candele e la struttura del grafico. Senza fronzoli. Senza indicatori 

inutili. Solo il metodo che funziona davvero nel lungo periodo. 

“Il mercato non ti deve niente. Ti darà 

esattamente quello che meriti in base a 

quanto hai studiato, praticato e migliorato.” 

Perché la maggior parte dei trader perde 

La statistica è impietosa: tra l’80 e il 90 percento dei trader retail 

perde denaro nel lungo periodo. Questa cifra sembra scoraggiante, 

ma nasconde una verità interessante: non significa che il trading sia 

impossibile. Significa che la maggior parte delle persone si avvicina 

al trading nel modo sbagliato. 

I motivi più comuni del fallimento sono sempre gli stessi. 

L’assenza di un metodo strutturato porta a operare in modo casuale, 

seguendo l’istinto o le indicazioni di qualcun altro. La gestione del 
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rischio inadeguata trasforma una serie normale di perdite in una 

distruzione del capitale. La psicologia non allenata porta a decisioni 

emotive — aprire posizioni troppo grandi quando si è euforici, 

chiudere in perdita quando si è spaventati. 

La differenza tra un trader che perde e uno che guadagna non è 

la fortuna. Non è un indicatore segreto. Non è l’accesso a 

informazioni privilegiate. È la disciplina nell’applicare un metodo 

corretto in modo ripetuto, giorno dopo giorno, operazione dopo 

operazione. 

I dieci principi del trader disciplinato 

Nel corso degli anni ho sintetizzato la filosofia operativa che ha 

guidato il mio percorso in dieci principi fondamentali. Non sono 

regole tecniche sull’analisi dei grafici — quelle le vedremo nei 

capitoli successivi. Sono principi sulla mentalità, sul modo di 

approcciarsi al mercato e alla professione del trader. 

1. Il prezzo non mente 

Tutto ciò che devi sapere sul mercato è già scritto sul grafico. Il 

prezzo è la realtà del mercato, la sintesi di tutte le forze che agiscono 

su di esso. Impara a leggerlo e avrai già un vantaggio enorme sulla 

maggioranza degli operatori. 

2. La semplicità è la sofisticazione più alta 

Un grafico pulito, due livelli chiave e un pattern chiaro valgono più 

di dieci indicatori sovrapposti. Meno rumore significa più chiarezza, 

e più chiarezza significa decisioni migliori. 
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3. Il trend è tuo amico — finché non finisce 

Non combattere il mercato. Capiscilo, rispettalo e naviga nella sua 

direzione. La corrente ti porta lontano senza fatica quando vai con 

essa. Contro la corrente, anche i nuotatori più forti si esauriscono. 

4. Il rischio si gestisce, il profitto viene da solo 

Il lavoro del trader non è massimizzare il guadagno. È minimizzare il 

danno quando si sbaglia. Chi sopravvive ai periodi difficili vince nel 

lungo periodo. La sopravvivenza del capitale è la priorità assoluta. 

5. La perdita fa parte del gioco 

Nessun metodo ha il cento percento di successo. Nessuno. Accetta la 

perdita come il costo di fare trading, tienila piccola e lascia correre i 

profitti. Un trader che non sa perdere non sa fare trading. 

6. La pazienza è un vantaggio competitivo 

I migliori setup non arrivano ogni giorno. Chi sa aspettare il 

momento giusto ha già un enorme vantaggio su chi opera per noia o 

per impazienza. Il mercato premia chi sa aspettare. 

7. Il diario di trading vale più di qualsiasi indicatore 

Scrivi ogni operazione. Scrivi perché hai aperto, perché hai chiuso, 

cosa hai sbagliato, cosa hai imparato. Il tuo diario è il tuo allenatore 

più onesto. È lo specchio che non mente mai. 

8. Studia ogni giorno, anche quando non operi 

La chart review quotidiana — anche senza aprire posizioni — è il 

modo più potente per costruire la lettura del grafico come un riflesso 

automatico. Ogni grafico analizzato è un mattone nella costruzione 

della tua competenza. 
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9. Il conto demo è il tuo campo di allenamento 

Non bruciare denaro reale per imparare lezioni che puoi imparare 

gratis su un conto demo. Prima padroneggi il metodo, poi metti il 

capitale vero a rischio. Nessun atleta professionista gioca la partita 

vera senza prima allenarsi. 

10. Non cercare la perfezione. Cerca la consistenza 

Un metodo mediocre applicato in modo consistente per anni batte 

un metodo perfetto applicato in modo caotico. La consistenza è il 

vero bordo del trader professionista. Non la perfezione su ogni 

singola operazione, ma la ripetizione sistematica del processo 

corretto. 

Questi dieci principi non sono teoria astratta. Sono il distillato 

di anni di esperienza, di errori commessi, di lezioni imparate. Prima 

di andare avanti nella lettura di questo libro, vi chiedo di fermarvi 

un momento a rileggerli. Stampate questa pagina se potete e 

tenetela vicina mentre operate. 

Nei capitoli che seguono costruiremo mattone per mattone il 

metodo tecnico. Ma senza queste fondamenta mentali, anche il 

metodo più sofisticato non funzionerà. 
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Capitolo Due 

Fondamenta della Price Action 

Leggere il mercato nel modo più diretto possibile 

 

Fondamenta della Price Action — Leggere la Verità del Mercato 

La price action — letteralmente “movimento del prezzo” — è l’analisi 

del comportamento del prezzo nel tempo senza l’ausilio di indicatori 

tecnici derivati. È il modo più diretto, onesto e immediato di leggere 

ciò che sta accadendo su un mercato finanziario. 

Ogni grafico che vedete è la storia di ciò che è accaduto tra 

compratori e venditori in un determinato periodo. Ogni candela, 

ogni barra, ogni punto sul grafico racconta un episodio di questa 

storia. La price action ci insegna a leggere quella storia nel modo più 

diretto possibile, senza filtri intermedi. 

Concetto chiave:  Il prezzo è la variabile più importante di 

qualsiasi mercato. È l’unica cosa sulla quale tutti i 

partecipanti concordano in un preciso istante. Tutto il resto — 
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gli indicatori, le analisi, le opinioni degli esperti — è 

interpretazione. 

 

Il prezzo è l’unica realtà: tutto il resto è interpretazione 

Price action contro indicatori 

Gli indicatori tecnici sono strumenti derivati dal prezzo. Vengono 

calcolati a partire dai dati di prezzo e trasformati in linee, 

istogrammi, oscillatori. Per definizione, arrivano sempre in ritardo 

rispetto al prezzo: per calcolarli, il mercato si deve già essere mosso. 

Questo non significa che gli indicatori siano inutili. Significa che 

la price action viene prima. Prima imparate a leggere il prezzo 

grezzo, e poi — se volete — aggiungete uno o due indicatori come 

strumenti di conferma. Mai il contrario. Un trader che non sa 

leggere il prezzo e si affida ciecamente agli indicatori è come un 

medico che legge soltanto i referti senza mai visitare il paziente. 

 

 

 

13 



DAL GRAFICO AL PROFITTO — LONGOBARDI PASQUALE 

 

Figura 2.1 — Lo stesso mercato: grafico con indicatori multipli (rumore) vs 

grafico di price action puro (segnale) 

 

Price Action vs Indicatori Tecnici: confronto per dimensioni operative 
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Come leggere un grafico 

Un grafico ha due assi: l’asse orizzontale rappresenta il tempo, l’asse 

verticale rappresenta il prezzo. Il timeframe è l’unità di tempo che 

ogni candela rappresenta: su un grafico a 30 minuti, ogni candela 

riassume 30 minuti di contrattazioni. Su un grafico giornaliero, ogni 

candela rappresenta un’intera seduta. 

 

Le coordinate del mercato: ogni punto risponde a 'a quanto era il prezzo in questo 

preciso momento?' 

Non esiste un timeframe migliore in assoluto. Esiste il 

timeframe più adatto al vostro stile operativo. I trader di lungo 

periodo utilizzano grafici settimanali e mensili. Gli swing trader 

privilegiano i grafici a quattro ore e giornalieri. I day trader operano 

su cinque,quindici, trenta minuti o orario. 
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La Prospettiva Temporale: lo stesso mercato visto attraverso timeframe diversi — 

Weekly, Daily, 30 minuti 

La regola fondamentale dell’analisi multi-timeframe è questa: 

leggete sempre prima il time frame più alto. Questo vi fornisce il 

contesto d’insieme, la direzione dominante del mercato. Poi 

scendete al timeframe operativo per cercare il momento preciso di 

ingresso. Non fate mai il contrario. 

 

16 



DAL GRAFICO AL PROFITTO — LONGOBARDI PASQUALE 

L’Approccio Top-Down: si inizia sempre dal contesto globale e si scende verso il 

timeframe operativo 

 

La gerarchia dell'analisi tecnica: dal prezzo grezzo agli indicatori come conferma 

opzionale 

Offerta e domanda: il motore del prezzo 

Ogni movimento del prezzo nasce da uno squilibrio tra chi vuole 

comprare e chi vuole vendere. Quando ci sono più compratori che 

venditori, il prezzo sale. Quando ci sono più venditori che 

compratori, il prezzo scende. Quando domanda e offerta sono in 

equilibrio, il prezzo si muove lateralmente. 

 

Il Motore del Prezzo: ogni movimento nasce dallo squilibrio tra compratori 

(domanda) e venditori (offerta) 
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Ogni candela che vedete sul grafico è il risultato di questa 

dinamica. Leggere una candela significa capire chi ha prevalso in 

quell’intervallo di tempo: i compratori o i venditori. E con quale 

forza hanno prevalso. 

 

Le tre condizioni del mercato: Domanda > Offerta (rialzo), Domanda = Offerta 

(laterale), Offerta > Domanda (ribasso) 

Tenete sempre questo concetto in mente mentre guardate un 

grafico. Non state osservando linee astratte e forme geometriche. 

State osservando il risultato delle decisioni finanziarie di milioni di 

persone — trader individuali, fondi istituzionali, banche centrali — 

che operano in tempo reale. 
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Capitolo Tre 

TradingView 

La piattaforma di analisi del trader moderno 

TradingView è la piattaforma di analisi tecnica più utilizzata al 

mondo tra i trader retail, con oltre cinquanta milioni di utenti attivi 

mensili in più di centottanta paesi. La sua ascesa ha democratizzato 

l’accesso agli strumenti professionali di analisi che fino a pochi anni 

fa erano appannaggio esclusivo delle banche d’investimento e dei 

fondi hedge. 

Accessibile direttamente dal browser all’indirizzo 

www.tradingview.com — senza installare alcun software — copre 

praticamente tutti i mercati finanziari: Forex, indici, azioni, futures, 

materie prime, obbligazioni e criptovalute. 

I piani tariffari 

TradingView è disponibile in versione gratuita — piano Basic — e in 

tre piani a pagamento: Essential, Plus e Premium. Il piano gratuito è 

sorprendentemente capace per chi inizia: permette di accedere a 

grafici professionali con dati in tempo reale, utilizzare fino a tre 

indicatori per grafico e pubblicare analisi nella community. 

Il piano Plus è la scelta più bilanciata per il trader attivo: 

aumenta il numero di indicatori per grafico fino a dieci, permette 

layout multi-grafico con quattro pannelli affiancati, offre alert 

illimitati con notifiche push sullo smartphone e dati storici estesi. È 

il piano che la maggior parte dei trader professionisti utilizza come 

standard quotidiano. 
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Strumenti di disegno fondamentali 

La toolbar sul lato sinistro dell’interfaccia contiene tutti gli 

strumenti di disegno. I più importanti per il trader di price action 

sono cinque. 

La Trendline collega due punti sul grafico proiettando la linea 

verso il futuro. È lo strumento per eccellenza per identificare 

supporti e resistenze dinamici. La scorciatoia da tastiera è Alt+T. 

Il Livello Orizzontale — Alt+H — crea una linea che si estende 

per tutta la larghezza del grafico. È lo strumento per segnare i livelli 

di supporto e resistenza statici: massimi e minimi precedenti 

significativi, zone di consolidamento, livelli psicologici tondi. 

Il Fibonacci Retracement disegna automaticamente i livelli di 

ritracciamento chiave: 23.6%, 38.2%, 50%, 61.8% e 78.6%. Il livello 

del 61.8% — il rapporto aureo — è storicamente il più rispettato dai 

mercati. 

Lo strumento Long/Short Position visualizza graficamente 

un’operazione calcolando automaticamente il rapporto 

rischio/rendimento. È uno degli strumenti più pratici per valutare la 

qualità di un setup prima ancora di aprire la posizione. 

Il Rettangolo permette di delimitare zone di prezzo — aree di 

supporto o resistenza con spessore verticale — che nella price action 

sono spesso più accurate dei livelli singoli. 

Il sistema di Alert 

Gli alert permettono di impostare condizioni sul prezzo o sugli 

indicatori in modo che TradingView invii una notifica — via pop-up, 

email o push sullo smartphone — nel momento in cui quelle 
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condizioni si verificano. Questo significa che non è necessario stare 

incollati allo schermo tutto il giorno. 

La best practice è impostare alert sui livelli chiave di supporto e 

resistenza già identificati nell’analisi, aggiungendo sempre un 

messaggio descrittivo che ricordi cosa guardare quando l’alert 

scatta. L’alert è un promemoria per analizzare, non un segnale 

operativo automatico. 

Il workflow quotidiano 

Una sessione di analisi professionale su TradingView si struttura in 

cinque passi. Primo: orientamento macro — cinque minuti sugli 

indici principali per classificare il contesto della giornata. Secondo: 

analisi della watchlist — dieci o quindici minuti per esaminare gli 

strumenti seguiti abitualmente. Terzo: approfondimento dei 

candidati identificati — altri quindici minuti per il dettaglio 

operativo. Quarto: aggiornamento degli alert. Quinto: registrazione 

sul diario di trading. 

Una sessione strutturata di trentacinque o quaranta minuti al 

giorno vale più di ore di monitoraggio casuale senza un processo 

definito. 
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📌 Approfondisci su YouTube  Se non conosci ancora 

TradingView o vuoi padroneggiarne ogni funzione, su YouTube 

trovi decine di video gratuiti che ti guidano passo dopo passo. 

Cerca: “tutorial TradingView” e scegli il video con più 

visualizzazioni. In poche ore avrai piena dimestichezza con la 

piattaforma. 

 

YouTube: cerca “tutorial TradingView” per trovare decine di video gratuiti che 

spiegano ogni funzione della piattaforma 
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Capitolo Quattro 

Le Piattaforme di Trading 

MetaTrader 4, MetaTrader 5 e cTrader 

TradingView è uno strumento eccezionale per studiare i grafici, ma 

nella sua versione standard non esegue ordini sul mercato reale 

escluso per alcuni broker. Le piattaforme di trading — MetaTrader e 

cTrader — sono invece il software attraverso cui il broker fornisce 

accesso diretto al mercato. È qui che si aprono e chiudono le 

posizioni reali, si gestiscono gli ordini, si visualizza il proprio 

bilancio in tempo reale. 

Molti trader professionisti usano entrambi gli strumenti in 

parallelo: TradingView per l’analisi, grazie alla sua superiorità 

visiva, e MetaTrader o cTrader per l’esecuzione degli ordini. Non è 

un approccio complicato: è la scelta degli strumenti migliori per 

funzioni diverse. 

MetaTrader 4 

MetaTrader 4 — abbreviato MT4 — è la piattaforma di trading più 

diffusa al mondo tra i trader retail. Sviluppata dalla società russa 

MetaQuotes Software e rilasciata nel 2005, resta ancora oggi il 

riferimento per il trading Forex al dettaglio nonostante la sua età. Il 

motivo della sua longevità è semplice: MT4 è stabile, leggera, 

facilmente personalizzabile e supporta un ecosistema vastissimo di 

Expert Advisor e indicatori personalizzati sviluppati dalla 

community in vent’anni. 

L’interfaccia di MT4 si articola in quattro aree principali. Il 

pannello Navigatore, sul lato sinistro, mostra il conto di trading, la 
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lista degli Expert Advisor disponibili e gli indicatori installati. Il 

grafico centrale è l’area di analisi principale. L’Osservazione Mercato 

mostra i prezzi in tempo reale degli strumenti disponibili. Il 

pannello Terminal in basso è il centro operativo: mostra le posizioni 

aperte, lo storico delle operazioni, gli alert e le notizie. 

Per aggiungere gli indicatori su MT4: cliccate su Inserisci → 

Indicatori e scegliete lo strumento desiderato dal menu. Le 

impostazioni si configurano nella finestra che appare al momento 

dell’inserimento. 

MetaTrader 5 

MetaTrader 5 è l’evoluzione di MT4, rilasciata nel 2010. È una 

piattaforma più avanzata su diversi fronti: permette di operare su 

azioni, futures e opzioni oltre che sul Forex, include un book degli 

ordini integrato e offre strumenti di backtesting molto più potenti. Il 

linguaggio di programmazione MQL5 è più avanzato di MQL4. 

Dal punto di vista dell’utilizzo quotidiano, MT5 è molto simile a 

MT4. Chi ha imparato a usare MT4 si troverà a proprio agio su MT5 

fin dal primo accesso. La scelta tra le due piattaforme dipende 

principalmente dal broker e dai mercati su cui si opera. 

cTrader 

cTrader è la terza grande piattaforma di trading retail, sviluppata 

dalla società britannica Spotware Systems. È la principale 

alternativa a MetaTrader per i broker ECN — Electronic 

Communication Network — che offrono accesso diretto al mercato 

interbancario con spread molto ridotti e piena trasparenza 

nell’esecuzione degli ordini. 
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cTrader è tecnologicamente più moderna di MT4 e MT5. 

L’interfaccia è notevolmente più curata visivamente, la gestione 

delle posizioni parziali è molto più flessibile, e il sistema cAlgo 

utilizza il linguaggio C# standard invece di MQL proprietario, 

rendendolo più accessibile a chi ha una base di programmazione. 

 

 

Guida alla scelta della piattaforma 

  Broker offre MT4 -> usa MT4 + TradingView per 
l'analisi 

  Broker offre MT5 -> usa MT5 + TradingView per 
l'analisi 

  Broker offre cTrader -> usa cTrader  

  Solo Forex/CFD, priorita' EA -> broker con MT4 

  Forex + Azioni + Futures    -> broker con MT5 

  Massima qualita' esecutiva  -> broker ECN con 
cTrader 

 

  REGOLA D'ORO: TradingView per l'analisi. 

  MT4/MT5/cTrader per l'esecuzione.  
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📌 Approfondisci su YouTube  Se MetaTrader 4, MetaTrader 

5 o cTrader sono nuovi per te, non preoccuparti: su YouTube 

esistono decine di tutorial gratuiti in italiano che spiegano ogni 

funzione nel dettaglio. Cerca: “tutorial MT4”, “tutorial MT5” o 

“tutorial cTrader” e troverai video completi per iniziare a operare 

in pochi minuti. 

 

YouTube: cerca “tutorial MT4”, “tutorial MT5” o “tutorial cTrader” per trovare 

guide complete gratuite sulle piattaforme di trading 
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Capitolo Cinque 

La Teoria di Dow 

Identificare il trend con oltre cento anni di storia 

Charles Henry Dow nacque nel 1851 nel Connecticut. Fu giornalista 

finanziario, cofondatore dell’agenzia Dow Jones & Company e 

creatore del primo indice azionario della storia. Non scrisse mai un 

libro sulla sua teoria: le sue idee furono pubblicate come editoriali 

sul Wall Street Journal tra la fine dell’Ottocento e i primi anni del 

Novecento. 

Quello che rende straordinaria questa storia è il fatto che le 

osservazioni di un giornalista di fine Ottocento, nate analizzando i 

mercati azionari americani dell’epoca, siano ancora oggi 

perfettamente valide su qualsiasi mercato finanziario moderno: 

azioni, Forex, criptovalute, futures. 

La Teoria di Dow è il fondamento concettuale su cui si è 

costruita tutta l’analisi tecnica moderna. Quando si parla di trend, di 

supporti, di resistenze, di timeframe multipli, si sta parlando il 

linguaggio che Charles Dow ha inventato. 

“Un trend in corso ha statisticamente più 

probabilità di continuare che di invertirsi in 

qualsiasi momento dato.” 

I sei principi fondamentali 

La Teoria di Dow si articola in sei principi, ognuno dei quali 

contiene una verità profonda sul comportamento dei mercati. 

Il primo principio afferma che il mercato sconta tutto. Il prezzo 

di mercato riflette in ogni momento tutte le informazioni 

27 



DAL GRAFICO AL PROFITTO — LONGOBARDI PASQUALE 

disponibili: dati economici, aspettative degli investitori, notizie 

politiche. Se il prezzo sconta tutto, studiare il prezzo significa 

studiare la sintesi di tutte le forze che agiscono sul mercato. 

Il secondo principio stabilisce che i mercati si muovono in 

trend. Il mercato non si muove in modo casuale ma in direzioni 

prevalenti che tendono a persistere nel tempo. Questo è la 

giustificazione logica di tutto il trading direzionale. 

Il terzo principio distingue tre tipologie di trend: il trend 

primario di lungo periodo — da mesi ad anni — il trend secondario 

correttivo — da tre settimane a tre mesi — e il trend terziario di 

breve periodo — da giorni a settimane. Come le onde del mare: 

corrente profonda, onda di superficie, increspatura. 

 

La Metafora dell’Oceano: trend primario (corrente), secondario (onde) e terziario 

(increspature) coesistono simultaneamente 

Il quarto principio richiede che i volumi confermino il trend. In 

un trend rialzista genuino, i volumi devono essere più elevati 

durante le fasi di salita e più bassi durante i ritracciamenti. 
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Il quinto principio è quello della conferma reciproca: un segnale 

di mercato è più robusto quando viene confermato da più indici o 

mercati correlati simultaneamente. 

Il sesto principio stabilisce che il trend è in vigore finché non dà 

segnali chiari di inversione. La presunzione di continuità è sempre 

più forte della presunzione di inversione. Non anticipate 

l’inversione: aspettate la conferma. 

 

Il DNA del Mercato: i sei principi fondamentali della Teoria di Dow 

Identificare il trend rialzista 

Un mercato è in trend rialzista quando forma una sequenza di 

massimi crescenti e minimi crescenti. Ogni nuovo picco del prezzo è 

più alto del picco precedente. Ogni valle è più alta della valle 

precedente. Nella notazione internazionale: HH — Higher High, 

massimo più alto — e HL — Higher Low, minimo più alto. 

Questa struttura è la firma grafica inconfondibile di un uptrend. 

Il mercato ci sta dicendo: la domanda è strutturalmente superiore 

all’offerta, e questa condizione persiste nel tempo. 
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Anatomia del Trend Rialzista — massimi crescenti (HH) e minimi crescenti (HL): 

la domanda è strutturalmente superiore all’offerta 

Struttura del trend rialzista (HH + HL) 

                  M3 

            M2  /    \ 

      M1  /    \   m3 

    /    \   m2 

  /      m1 

 

  M1 < M2 < M3  ->  Massimi CRESCENTI (HH) 

  m1 < m2 < m3  ->  Minimi CRESCENTI  (HL) 

 

Identificare il trend ribassista 

Un mercato è in trend ribassista quando forma una sequenza di 

massimi decrescenti e minimi decrescenti — LH: Lower High, e LL: 

Lower Low. Il mercato rimbalza, sale per qualche candela, ma non 

riesce a superare il massimo precedente. Poi cade di nuovo, 

scendendo più in basso di quanto fosse sceso l’ultima volta. 

In un downtrend, i rimbalzi rialzisti sono opportunità di 

vendita, non segnali di inversione. Il trend è ribassista finché non si 

dimostra il contrario — non finché lo si desidera. 

30 



DAL GRAFICO AL PROFITTO — LONGOBARDI PASQUALE 

 

Anatomia del Trend Ribassista — massimi decrescenti (LH) e minimi decrescenti 

(LL): in un downtrend i rimbalzi sono opportunità di vendita 

Il segnale di inversione 

Un trend rialzista mostra il primo segnale di potenziale inversione 

quando il prezzo scende al di sotto del minimo precedente durante 

un ritracciamento. La conferma definitiva arriva quando il 

successivo rimbalzo non riesce a creare un nuovo massimo sopra il 

massimo precedente: minimo decrescente e massimo decrescente. Il 

downtrend è strutturalmente confermato. 
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Il Punto di Rottura — le quattro fasi di un’inversione: uptrend intatto → 

violazione → massimo fallito → inversione confermata 

Le tre fasi del trend primario 

Dow osservò che ogni trend primario si sviluppa in tre fasi. La Fase 

di Accumulazione è quando gli operatori istituzionali iniziano 

silenziosamente ad acquistare a prezzi bassi mentre il sentiment è 

ancora negativo. La Fase di Partecipazione Pubblica è la fase più 

lunga e profittevole: il trend è visibile a tutti e il pubblico retail entra 

in massa. La Fase di Distribuzione è quella in cui le istituzioni 

vendono silenziosamente le posizioni al pubblico entusiasta. 

Riconoscere in quale fase ci si trova aiuta enormemente a 

calibrare le aspettative e la gestione delle posizioni aperte. 

Esercitarsi con il Zig Zag: vedere il trend con 

chiarezza 

Applicare la Teoria di Dow richiede pratica. Uno degli ostacoli più 

comuni per chi inizia è la difficoltà di isolare con chiarezza i massimi 

e i minimi significativi su un grafico pieno di movimenti. 
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L’indicatore Zig Zag di TradingView risolve esattamente questo 

problema: filtra i movimenti minori e traccia automaticamente la 

struttura dei pivot principali, rendendo immediatamente visibile la 

sequenza di massimi e minimi che definisce il trend. 

Non si tratta di un indicatore operativo — il Zig Zag viene 

calcolato in retrospettiva e non anticipa nulla. È uno strumento di 

studio e di addestramento visivo: ti aiuta ad allenare l’occhio a 

riconoscere la struttura HH/HL in uptrend e LH/LL in downtrend, 

finché la lettura non diventa automatica anche senza l’indicatore. 

Come installare e configurare il Zig Zag su 

TradingView 

1. Apri il pannello degli indicatori.  Clicca su “Indicatori” nella 

barra superiore. Nella barra di ricerca digita “zig zag”. Nella sezione 

Tecnici apparirà direttamente la voce “Zig Zag”: cliccaci sopra per 

aggiungerlo al grafico. 

 

Passo 1 — Digita “zig zag” nella ricerca indicatori: la voce “Zig Zag” appare 

immediatamente nella sezione Tecnici 
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2. Imposta i parametri corretti.  Si apre il pannello di 

configurazione. Imposta la “Deviazione del prezzo per le inversioni” 

a 0,1 e le “Gambe pivot” a 10. Questi valori filtrano i movimenti 

troppo piccoli e mostrano solo i pivot strutturalmente rilevanti, 

quelli che contano davvero per la Teoria di Dow. Lascia le altre 

opzioni come da impostazione predefinita e clicca OK. 

 

Passo 2 — Parametri consigliati: Deviazione 0,1 e Gambe pivot 10. Questi valori 

filtrano il rumore e mostrano solo i massimi e minimi strutturalmente significativi 

Una volta applicato, il Zig Zag disegna sul grafico una linea spezzata 

blu che collega i pivot principali: i massimi e i minimi significativi 

del prezzo. La struttura che emerge è esattamente la sequenza di 

HH/HL o LH/LL che descrive la Teoria di Dow. In uptrend vedrai 

una progressione chiaramente ascendente di picchi e valli. In 

downtrend, una progressione discendente. Nelle fasi laterali, i pivot 

si alterneranno senza una direzione prevalente. 
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Passo 3 — Il risultato sul grafico USDJPY 1 ora: la linea Zig Zag traccia 

automaticamente i pivot strutturali, rendendo immediatamente visibile la 

struttura di trend — uptrend con HH/HL nella prima metà, inversione e 

downtrend nella seconda 

Esercizio pratico:  Ogni giorno, prima di qualsiasi altra analisi, 

apri il tuo grafico con il Zig Zag attivo e fai questa domanda: 

“L’ultimo pivot è più alto o più basso del precedente?” 

Rispondendo a questa domanda su più timeframe, in poche 

settimane svilupperai una lettura della struttura di mercato che 

diventerà automatica, anche senza l’indicatore. Questo è 

l’obiettivo finale: vedere la struttura ad occhio nudo, 

istantaneamente. 
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Capitolo Sei 

Le Candele Giapponesi 

Anatomia e lettura della storia psicologica del mercato 

Le candele giapponesi hanno oltre trecento anni di storia. Furono 

sviluppate in Giappone nel Diciassettesimo secolo da mercanti di 

riso per analizzare i movimenti dei prezzi nelle borse del riso di 

Osaka. Il loro ideatore è generalmente considerato Munehisa 

Homma, che capì qualcosa di fondamentale: il prezzo non è 

determinato solo dalla domanda e dall’offerta fisiche del prodotto, 

ma anche dalla psicologia e dalle emozioni dei partecipanti al 

mercato. 

In Occidente le candele giapponesi diventarono popolari grazie 

al libro di Steve Nison Japanese Candlestick Charting Techniques, 

pubblicato nel 1991. Oggi sono lo strumento di visualizzazione del 

prezzo più utilizzato al mondo. 

 

La Grammatica Visiva del Mercato — anatomia, sintassi e lettura avanzata delle 

candele giapponesi 
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Struttura della candela: i quattro prezzi OHLC 

Ogni candela giapponese contiene quattro informazioni essenziali. Il 

prezzo di apertura — Open, O. Il prezzo di chiusura — Close, C. Il 

massimo del periodo — High, H. Il minimo del periodo — Low, L. 

Questi quattro valori formano l’acronimo OHLC: la notazione 

universale dell’analisi tecnica. 

Il corpo della candela è il rettangolo che va dal prezzo di 

apertura al prezzo di chiusura. Se la chiusura è superiore 

all’apertura, la candela è rialzista: convenzionalmente verde. Se la 

chiusura è inferiore all’apertura, la candela è ribassista: 

convenzionalmente rossa. 

Le linee sottili che si estendono sopra e sotto il corpo si 

chiamano shadow o ombre. La shadow superiore collega il bordo 

superiore del corpo al massimo del periodo. La shadow inferiore 

collega il bordo inferiore al minimo. Le shadow raccontano dove il 

mercato ha tentato di andare ma non è riuscito a mantenersi. 

[Figura 6.1 — Anatomia completa di una candela rialzista e una ribassista 

con etichette OHLC, corpo e shadow] 
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I quattro prezzi fondamentali (OHLC): Open, High, Low, Close — la notazione 

universale dell’analisi tecnica 

 

Corpo e Ombre: la traccia del conflitto — il corpo è la zona di valore consolidato, 

le ombre sono rifiuti di prezzo 

 

La matrice delle proporzioni — corpo grande = forza direzionale; corpo piccolo + 

ombre grandi = indecisione 

Concetto chiave:  Una shadow superiore lunga ci dice che il 

prezzo è salito molto durante il periodo, ma poi i venditori 

sono intervenuti con forza e hanno respinto il movimento. I 

compratori ci hanno provato, ma non ce l’hanno fatta. 
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Le candele singole più importanti 

Il Marubozu 

Il Marubozu è una candela senza shadow, o con shadow quasi 

inesistenti. Il nome giapponese significa “testa rasata”. Il Marubozu 

rialzista apre al minimo e chiude al massimo: i compratori hanno 

dominato dall’inizio alla fine senza cedere un solo punto. È la 

massima espressione della forza rialzista. Il Marubozu ribassista è 

l’esatto contrario: apertura al massimo, chiusura al minimo, 

controllo assoluto dei venditori. 

È la massima espressione della forza direzionale pura. 

In sintesi, il Marubozu non segnala indecisione, ma momentum 

deciso. La sua comparsa sul grafico spinge il trader ad allinearsi alla 

forza dominante del momento 

 

Marubozu (Testa Rasata): forza direzionale pura — nessuna ombra, dominio 

assoluto di una sola forza 
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Il Doji 

Il Doji è la candela dell’indecisione assoluta.  

Apertura e chiusura coincidono o sono quasi identiche, il che 

significa che nessuna delle due forze ha prevalso. Il Doji da solo non 

è un segnale operativo: acquista significato soltanto nel contesto in 

cui appare. Un Doji dopo un lungo trend rialzista può segnalare che 

la forza del trend si sta esaurendo. 

Doji: l’indecisione assoluta — quattro varianti (Classico, Long-Legged, 

Gravestone, Dragonfly)Hammer e Hanging Man 

 

Doji: l’indecisione assoluta — quattro varianti (Classico, Long-Legged, 

Gravestone, Dragonfly) 
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Hammer e Hanging Man 

Queste due candele hanno la stessa forma: corpo piccolo nella parte 

alta, shadow inferiore lunga almeno il doppio del corpo, shadow 

superiore assente. La differenza è nel contesto. L’Hammer appare 

dopo un trend ribassista: i venditori hanno spinto il prezzo verso il 

basso, ma i compratori sono intervenuti con forza riportandolo 

verso l’apertura.  

L’Hanging Man appare dopo un trend rialzista con significato 

opposto. 

 

L’Ombra Inferiore: Hammer (potenziale inversione rialzista a fine downtrend) vs 

Hanging Man (segnale di cedimento a fine uptrend) 
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Shooting Star e Inverted Hammer 

Speculari all’Hammer, con corpo piccolo nella parte bassa e shadow 

superiore lunga. La Shooting Star appare in cima a un trend 

rialzista: i compratori hanno spinto il prezzo in alto ma i venditori 

hanno ripreso il controllo. È un potenziale segnale di inversione 

ribassista. 

La Psicologia della Reiezione: La shadow superiore lunga è la 

chiave interpretativa di queste formazioni. Essa indica che, durante 

il periodo, i compratori hanno tentato una spinta significativa verso 

l’alto, raggiungendo il massimo del periodo. Tuttavia, i venditori 

sono intervenuti con tale forza da respingere questo tentativo e da 

riportare il prezzo verso il punto di apertura. Questa shadow 

rappresenta un rifiuto del prezzo a livelli elevati, indipendentemente 

dal colore del corpo. 

 

L’Ombra Superiore: Shooting Star (inversione ribassista a fine uptrend) vs 

Inverted Hammer (pressione d’acquisto a fine downtrend) 
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Lo Spinning Top 

Lo Spinning Top ha un corpo piccolo al centro con shadow di 

dimensioni simili su entrambi i lati. Esprime incertezza e lotta 

equilibrata. Come il Doji, non è un segnale autonomo ma acquista 

significato come segnale di esaurimento del trend. 

La forma indica che né i compratori né i venditori sono riusciti a 

prevalere in modo decisivo durante il periodo di contrattazione.1 

Come il Doji, non è considerato un segnale autonomo per operare, 

ma acquista significato all'interno del contesto in cui appare, 

fungendo da segnale di esaurimento del trend in corso. 

 

 

Spinning Top vs Doji: la sottile differenza — entrambi segnalano esaurimento del 

trend, ma il Doji ha corpo virtualmente nullo 
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Studiare le candele su TradingView con 

l’indicatore “All Patterns” 

Conoscere i pattern a livello teorico è fondamentale. Ma riconoscerli 

in tempo reale su un grafico richiede occhio e pratica. TradingView 

mette a disposizione uno strumento molto utile per accelerare 

questo processo: l’indicatore “All Patterns”, che identifica e segnala 

automaticamente i pattern di candele direttamente sul grafico, 

aggiornato in tempo reale. 

Non si tratta di un segnale operativo da seguire ciecamente. Si 

tratta di uno strumento di studio: ti permette di vedere dove si 

formano i pattern che hai appena imparato, confrontarli con il 

contesto di mercato, e sviluppare la capacità di riconoscerli 

autonomamente nel tempo. 

Come attivare l’indicatore: tre passi 

1. Apri il pannello degli indicatori.  Clicca su “Indicatori” nella 

barra superiore di TradingView. Si apre la finestra di ricerca degli 

indicatori. 

2. Cerca “all pattern”.  Digita “all pattern” nella barra di ricerca. 

Nella sezione Tecnici appare immediatamente la voce “*Tutti i 

Pattern Candlestick*”. Cliccaci sopra per aggiungerlo al grafico. 
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Passo 1 — Digita “all pattern” nella ricerca indicatori: la voce “*Tutti i Pattern 

Candlestick*” appare subito nella sezione Tecnici 

3. Configura i pattern da visualizzare.  Nella scheda Input 

troverai l’elenco completo dei pattern disponibili. Spunta solo quelli 

che ti interessano — ad esempio Doji, Engulfing, Hammer — e lascia 

deselezionati gli altri per non sovraffollare il grafico. Poi clicca OK. 
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Passo 2 — Il pannello di configurazione: seleziona i pattern che vuoi studiare. 

Nell’esempio sono attivi Doji, Dragonfly Doji, Engulfing e Hammer 

Una volta confermato, i pattern selezionati appariranno 

direttamente sul grafico con etichette colorate: in rosso per i pattern 

ribassisti (BE = Bearish Engulfing), in blu per quelli rialzisti (H = 

Hammer, BE = Bullish Engulfing), in grigio per i pattern neutri 

come il Doji. 

 

Passo 3 — Il risultato sul grafico USDJPY 1 ora: i pattern vengono segnalati 

automaticamente. Rosso = ribassista (Bearish Engulfing), Blu = rialzista 

(Hammer, Bullish Engulfing), Grigio = indecisione (Doji) 

Consiglio pratico:  Usa questo strumento per fare “chart 

review”: analizza grafici storici con i pattern evidenziati e verifica 

cosa è successo dopo la loro formazione. È il modo più rapido per 

sviluppare l’occhio del trader. Ricorda sempre: il pattern vale solo 

se si trova nella zona tecnica giusta e nella direzione del trend. 
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L'errore più comune nella lettura delle candele 

Il primo e più frequente errore è operare su una singola candela 

senza considerare il contesto. Un Hammer su un grafico non 

significa automaticamente comprare. Bisogna fermarsi e chiedersi: 

dove si trova questo Hammer? È su un livello di supporto 

significativo? Conferma qualcosa che vedo anche sul timeframe 

superiore? C’è una candela di conferma? 

Le candele singole sono indizi, non prove. Nel prossimo capitolo 

vedremo come combinarle per ottenere segnali molto più affidabili. 

Dove si trova? È su un livello di supporto significativo?1 

Cosa mostra il timeframe superiore? C’è allineamento o conferma? 

 

 

Protocollo di Validazione — tre regole per evitare i falsi segnali: Contesto + 

Conferma + Volume 
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Il Prontuario del Trader (Cheat Sheet) — riepilogo visivo delle candele singole più 

importanti 

Nella mia operatività guardo queste candele 
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Capitolo Sette 

Pattern di Candele Giapponesi 

Le combinazioni operative che cambiano il mercato 

Una singola candela ci fornisce un’istantanea del mercato. Due o tre 

candele consecutive ci raccontano una storia più completa: ci 

mostrano come il mercato si è comportato nel tempo, se c’è stato un 

cambio di forza, se i compratori hanno risposto ai venditori o 

viceversa. I pattern multi-candela sono più affidabili perché 

mostrano una sequenza dinamica di comportamenti, non un 

momento isolato. 

Prima di analizzare i pattern, è necessario ribadire un principio 

fondamentale che vale più di qualsiasi schema visivo: il contesto 

determina il valore di ogni segnale. Il pattern vi dice come il prezzo 

si è comportato. La zona vi dice dove questo comportamento è 

avvenuto. Il contesto di trend vi dice se le probabilità sono a favore o 

contro di voi. 

Concetto chiave:  Un Bullish Engulfing su un supporto 

importante testato più volte, con il timeframe superiore che 

mostra i primi segnali di esaurimento del trend ribassista, ha 

un valore molto elevato. Lo stesso pattern nel mezzo di un 

downtrend, lontano da qualsiasi livello tecnico, ha valore 

vicino a zero. 
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Pattern di inversione rialzista 

Bullish Engulfing 

Il Bullish Engulfing è composto da due candele. La prima è 

ribassista. La seconda è rialzista e il suo corpo ingloba 

completamente il corpo della candela precedente. Il messaggio 

psicologico è inequivocabile: i compratori entrano con tale forza da 

non solo annullare completamente il movimento discendente 

precedente, ma da superarlo. È un cambio di controllo visibile a 

occhio nudo. 

Il pattern è più significativo quando appare su un livello di 

supporto o dopo una fase di discesa prolungata. La dimensione del 

corpo inglobante rispetto a quello inglobato è importante: più 

grande, più convinta è la reazione. 

Morning Star 

Il Morning Star è un pattern a tre candele considerato uno dei 

segnali di inversione più affidabili. La prima candela è ribassista con 

corpo grande. La seconda è piccola — Doji o Spinning Top — che 

spesso apre in gap verso il basso: il mercato esitava ancora ma senza 

più convinzione. La terza è rialzista con corpo grande che si chiude 

idealmente oltre il punto medio della prima. I tre atti: discesa con 

forza, esitazione, presa di controllo. 

Piercing Line 

La Piercing Line è un pattern a due candele. La prima è ribassista. 

La seconda apre sotto la chiusura della prima — spesso in gap — poi 

sale e chiude sopra il cinquanta percento del corpo della prima 

candela. Il requisito della soglia è fondamentale: se la seconda 

candela non raggiunge quella soglia, il segnale non è affidabile. 
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Pattern di inversione ribassista 

Bearish Engulfing 

L’esatto opposto del Bullish Engulfing. La prima candela è rialzista. 

La seconda è ribassista e il suo corpo ingloba completamente la 

prima. Diventa significativo su una resistenza o dopo un trend 

rialzista prolungato. 

Evening Star 

Lo specchio del Morning Star. La prima candela è rialzista forte. La 

seconda è piccola con eventuale gap al rialzo. La terza è ribassista 

forte che chiude dentro o sotto il corpo della prima. La sequenza: 

trend forte, esitazione, ribaltamento del controllo. 

Dark Cloud Cover 

L’opposto della Piercing Line. La seconda candela apre in gap verso 

l’alto ma poi scende chiudendo sotto il cinquanta percento del corpo 

della prima. Nonostante un’apertura ottimistica, i venditori hanno 

preso il controllo durante la sessione. 

Pattern di continuazione 

Three White Soldiers e Three Black Crows 

Tre candele rialziste consecutive con corpo grande, ognuna che apre 

all’interno del corpo precedente e chiude più in alto: Three White 

Soldiers. Il loro contrario ribassista è i Three Black Crows. Entrambi 

esprimono un trend in forte accelerazione. Attenzione: quando li 

vedete, il movimento è già in corso da tre candele. Valutate se il 

rapporto rischio/rendimento è ancora favorevole. 
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La checklist operativa in cinque punti 

Prima di eseguire qualsiasi operazione basata su un pattern, 

applicate questa checklist. 

Checklist di qualita' del segnale 

  [ ] Il pattern e' visibile e ben formato? 

  [ ] Si trova su un supporto (long) o resistenza 
(short)? 

  [ ] Il timeframe superiore e' allineato con la 
direzione? 

  [ ] C'e' una candela di conferma successiva al 
pattern? 

  [ ] Il rapporto rischio/rendimento e' almeno 1:2? 

 

  4-5 si -> segnale di qualita' elevata 

  2-3 si -> valutare con cautela 

  0-1 si -> astenersi 
 
 

 

Matrice Riepilogativa — la mappa completa dei pattern di candele giapponesi: 

inversione rialzista, ribassista e continuazione 
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Capitolo Otto 

Le Notizie Macroeconomiche 

ForexFactory.com e Investing.com come strumenti operativi 

La price action è il metodo più diretto per leggere il comportamento 

del mercato. Ma questo non significa ignorare le notizie economiche. 

Le notizie macroeconomiche sono eventi pianificati che avvengono a 

date e orari precisi, noti in anticipo. Il calendario economico ci dice 

esattamente quando arriveranno le notizie più importanti. Spetta a 

noi decidere cosa fare con questa informazione. 

Durante e immediatamente dopo la pubblicazione di una 

notizia ad alto impatto, i mercati possono muoversi in modo 

violento: spread che si allargano, slippage sugli ordini, movimenti di 

centinaia di pips in pochi secondi sul Forex. Per un trader che lavora 

con livelli tecnici precisi, questa volatilità può invalidare 

completamente un setup perfetto, oppure creare opportunità 

straordinarie se si sa come leggerla. 

I principali indicatori macroeconomici 

Le decisioni sui tassi di interesse delle principali banche centrali 

sono gli eventi più impattanti dell’intero calendario. Federal 

Reserve, Banca Centrale Europea, Bank of England, Bank of Japan: 

le loro riunioni possono muovere il Forex di centinaia di pips e far 

salire o crollare gli indici azionari del tre percento in una sola 

sessione. 

Il dato NFP — Non-Farm Payrolls americani — è pubblicato 

ogni primo venerdì del mese alle 14:30 ora italiana. Misura i posti di 

lavoro creati al di fuori del settore agricolo negli Stati Uniti. È il 
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termometro diretto del mercato del lavoro americano, fondamentale 

per le decisioni della Fed. 

L’indice dei prezzi al consumo CPI e il PCE misurano 

l’inflazione. Il PIL misura la crescita economica trimestrale. I 

Jobless Claims settimanali misurano le richieste di sussidio di 

disoccupazione, pubblicati ogni giovedì. 

Scala di priorita' degli eventi macroeconomici 

  IMPATTO MASSIMO: 

  - Decisioni tassi Fed, BCE, BoE, BoJ 

  - Conferenze stampa post-riunione banche centrali 

  - NFP (1° venerdi' del mese, ore 14:30 IT) 

  - CPI e PCE USA 

  - PIL USA, Eurozona, UK (trimestrale) 

 

  IMPATTO ALTO: 

  - Jobless Claims USA (ogni giovedi', 14:30 IT) 

  - ISM Manufacturing e Services PMI 

  - Retail Sales USA 

  - CPI Eurozona (HICP) 

 

ForexFactory.com 

ForexFactory è il punto di riferimento assoluto per il trader Forex 

che vuole monitorare le notizie macroeconomiche. Accessibile 

all’indirizzo www.forexfactory.com senza registrazione, presenta un 

calendario settimanale con sette colonne fondamentali per ogni 

evento: data e orario, paese, impatto, nome dell’evento, dato 

precedente, previsione degli analisti e dato effettivo al momento 

della pubblicazione. 

Il livello di impatto è indicato con cerchi colorati: rosso per alto 

impatto, arancione per medio, giallo per basso. Impostate sempre il 

fuso orario corretto nelle impostazioni — Central European Time 

per l’Italia. La chiave operativa sta nella colonna Actual: la 
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differenza tra il dato reale e la previsione è ciò che muove il mercato. 

Un dato migliore delle aspettative genera una reazione rialzista sulla 

valuta, uno peggiore una reazione ribassista. 

Investing.com 

Investing.com è una piattaforma finanziaria completa disponibile in 

italiano all’indirizzo it.investing.com. Rispetto a ForexFactory, ha un 

approccio più ampio che abbraccia tutti i mercati: Forex, indici, 

azioni, obbligazioni, materie prime e criptovalute. Offre quotazioni 

in tempo reale su tutti i mercati principali, notizie aggiornate, analisi 

editoriali e la possibilità di creare una watchlist personalizzata con 

alert sui prezzi. 

Come integrare le notizie nel metodo operativo 

Il flusso di lavoro quotidiano si arricchisce di un passo preliminare: 

prima ancora di aprire TradingView, aprite ForexFactory o 

Investing.com e guardate il calendario della giornata. Identificate 

tutti gli eventi ad alto impatto in programma. Annotateli sul vostro 

diario con orario e mercato impattato. 

Avete poi tre strategie tra cui scegliere. La prima è evitare 

completamente il mercato nei trenta minuti precedenti e nei 

quindici-trenta minuti successivi alla pubblicazione: è la strategia 

più conservativa e quella più adatta a chi è alle prime armi. La 

seconda è chiudere le posizioni aperte prima della notizia e riaprirle 

quando la volatilità si è stabilizzata. La terza è operare 

deliberatamente sulla notizia: questa richiede esperienza specifica e 

una gestione del rischio rigorosa. 
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I tre errori più comuni 

Il primo errore è ignorare completamente il calendario. Non sapere 

che alle 14:30 esce l’NFP e trovarsi con una posizione aperta in quel 

momento senza averlo scelto consapevolmente è un rischio inutile e 

completamente evitabile. 

Il secondo errore è operare sulla notizia senza esperienza 

sufficiente. La volatilità post-notizia è molto diversa dalla volatilità 

normale di mercato. Prima di farlo con denaro reale, osservate 

almeno venti o trenta pubblicazioni di dati ad alto impatto su un 

conto demo. 

Il terzo errore è farsi condizionare eccessivamente 

dall’interpretazione delle notizie, ignorando il grafico tecnico. La 

notizia vi dice cosa sta succedendo nell’economia. Il grafico vi dice 

dove si trova il prezzo e con quale forza si muove. Entrambe le 

informazioni sono necessarie e complementari. 

 

56 



DAL GRAFICO AL PROFITTO — LONGOBARDI PASQUALE 

Capitolo Nove 

Esercitazione Guidata e 

Riepilogo 

Il metodo completo in azione 

Siamo arrivati al capitolo conclusivo. Tutto ciò che avete letto nei 

capitoli precedenti converge qui in un flusso operativo integrato. 

Non si tratta più di singoli strumenti da studiare in isolamento, ma 

di un metodo che funziona perché ogni elemento svolge un ruolo 

preciso e non sovrapposto. 

In questo capitolo vi propongo tre esercizi guidati. Per ognuno 

vi chiedo di fermarvi, guardare il grafico descritto e applicare 

autonomamente il processo prima di leggere la mia analisi. È solo 

facendo che si impara davvero. 

Esercizio 1: classificare la struttura di trend 

Aprite un grafico giornaliero di qualsiasi asset che seguite 

abitualmente. Prima di fare qualsiasi altra cosa, applicando la Teoria 

di Dow rispondete a queste domande nell’ordine. 

Prima domanda: la struttura di massimi e minimi è crescente o 

decrescente? Se crescente, siete in un regime rialzista. Se 

decrescente, in un regime ribassista. 

Seconda domanda: i ritracciamenti si fermano sempre prima 

del minimo precedente? Se sì, avete la struttura di Higher Low che 

conferma l’uptrend. Il contesto è chiaro e robusto. 

Terza domanda: applicando la Teoria di Dow, la struttura di 

massimi e minimi è crescente, decrescente o ambigua? La struttura 
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di Dow deve essere allineata con la lettura delle medie per avere un 

contesto robusto. 

Utilizza Tradingview inserisci indicatore “Zig Zag” e 

osserva il Trend 

Esercizio 2: identificare il pattern nella zona 

tecnica corretta 

Con il contesto di trend identificato nell’Esercizio 1, cercate sul 

grafico a candele un pattern di price action nella direzione del trend. 

Quando ne trovate uno, verificate che si trovi su un livello tecnico 

significativo: un supporto in uptrend o una resistenza in downtrend. 

Il pattern acquista valore solo quando la zona lo qualifica. 

Un segnale di alta qualità presenta pattern ben formato, zona 

tecnica significativa e allineamento con il trend di timeframe 

superiore. Se tutti e tre gli elementi convergono, avete uno dei setup 

più robusti che possiate trovare nell’analisi tecnica. 

Utilizza Tradingview inserisci indicatore “All Patterns” e 

spunta le candele per iniziare a memorizzarle” 

Esercizio 3: il metodo completo integrato 

Questo esercizio richiede l’applicazione sequenziale di tutti gli 

strumenti appresi nel libro. Primo: aprite il calendario 

macroeconomico e verificate se ci sono notizie ad alto impatto nelle 

prossime ore. Secondo: classificate il trend con la Teoria di Dow — 

massimi e minimi crescenti o decrescenti. Terzo: individuate i livelli 

tecnici chiave — supporti e resistenze significativi. Quarto: cercate 

un pattern di candele nella direzione del trend, su un livello tecnico. 

Quinto: calcolate ingresso, stop loss, target e rapporto 
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rischio/rendimento. Il setup è valido solo se tutte le condizioni 

convergono. 

Se tutte le condizioni sono allineate e il R/R è almeno 1:2, avete 

davanti a voi un segnale che merita attenzione. Se anche solo una 

condizione manca in modo significativo, aspettate. 

Il riepilogo del metodo in cinque principi 

Principio 1: La struttura prima di tutto 

Prima di guardare qualsiasi pattern, qualsiasi livello, qualsiasi 

notizia: classificate la struttura di trend con la Teoria di Dow. 

Massimi e minimi crescenti o decrescenti. Questo è il passo zero che 

non si salta mai. 

Principio 2: La zona qualifica il segnale 

Un pattern di candele su un supporto o una resistenza significativa 

ha un valore completamente diverso dallo stesso pattern nel mezzo 

del nulla. La zona è il moltiplicatore di qualità di ogni segnale. 

Principio 3: Il momentum conferma 

La zona tecnica non genera il segnale ma lo qualifica. Un pattern di 

price action su un supporto o resistenza significativo ha un valore 

completamente diverso dallo stesso pattern nel vuoto. La zona è il 

moltiplicatore di qualità di ogni segnale. 

Principio 4: Il timing ottimale è sulla candela di 

conferma 

In un trend strutturato, non entrate sulla prima candela che si 

avvicina a un livello. Aspettate la candela di conferma — quella che 

dimostra che il livello sta reggendo. È il punto di ingresso più 

favorevole in termini di rapporto rischio/rendimento. 
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Principio 5: Il contesto macroeconomico non si ignora 

Controllate il calendario prima di ogni sessione. Sapere quando 

escono le notizie ad alto impatto vi protegge dall’essere esposti a 

volatilità imprevedibile su posizioni aperte e vi permette di 

pianificare l’operatività con consapevolezza. 

Il piano di pratica 

Questo libro vi ha dato il metodo. Ora tocca a voi. La competenza nel 

trading si costruisce solo con la pratica deliberata e sistematica, non 

con la lettura passiva. 

Ogni giorno: aprite un conto demo se non l’avete già fatto, 

analizzate due o tre grafici applicando il metodo, annotatelo sul 

diario. Ogni settimana: revisionate le analisi della settimana 

precedente, verificate cosa è successo dopo i setup che avete 

identificato, individuate un punto di miglioramento specifico. Ogni 

mese: revisione completa del diario, calcolo del tasso di successo sui 

pattern simulati, aggiornamento della vostra lista di setup preferiti. 

“La consistenza è il vero bordo del trader 

professionista. Non la perfezione su ogni 

singola operazione, ma la ripetizione 

sistematica del processo corretto, giorno 

dopo giorno.” 
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—◆— 

Il Passo Successivo 

La Tua Formazione Continua 

Da lettore a trader: il percorso guidato con Longobardi Academy 

Caro lettore, 

Sei arrivato fin qui. Hai letto ogni pagina, hai studiato le candele 

giapponesi, hai capito come funziona la Teoria di Dow, hai imparato 

a riconoscere la struttura del mercato nel modo più diretto e onesto 

possibile. 

Questo non è poco. La maggior parte delle persone che si 

avvicina al trading abbandona prima ancora di capire cosa sia 

davvero la price action. Tu invece hai costruito una fondamenta 

solida. 

Ma permettimi di essere diretto con te, come lo sono sempre 

stato in queste pagine. 

—◆— 

Leggere è il primo passo. Non è abbastanza. 

La competenza tecnica che hai acquisito leggendo questo manuale è 

reale. Ma c'è un abisso enorme tra capire un concetto e saperlo 

applicare in tempo reale, con denaro vero, con le emozioni che ti 

spingono a sbagliare, con il mercato che si muove contro di te e tu 

che devi decidere in pochi secondi. 
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Ho formato centinaia di trader italiani in vent'anni di attività. 

La costante che ho osservato è sempre la stessa: chi studia da solo 

accumula conoscenza ma fatica ad applicarla con consistenza. Chi 

invece viene affiancato da un professionista durante il processo di 

apprendimento brucia i tempi, evita gli errori più costosi e 

costruisce un metodo operativo davvero suo in tempi molto più 

brevi. 

Non è una questione di intelligenza. È una questione di 

sistema. 

—◆—
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Il programma One-to-One di Longobardi 

Academy 

Ho progettato il percorso formativo One-to-One esattamente per 

colmare questo divario: dalla teoria alla pratica operativa reale, con 

il supporto diretto di un formatore che ha operato sui mercati per 

vent'anni. 

Non si tratta di un corso registrato da guardare da soli la sera. 

Non si tratta di segnali da copiare. Si tratta di sessioni live, uno a 

uno, costruite intorno alla tua situazione specifica: il tuo livello di 

partenza, il tuo orario, il tuo strumento preferito, il tuo profilo di 

rischio. 

Ogni sessione è un'analisi del mercato reale, in tempo reale, con 

feedback immediato. Ogni errore che fai viene discusso e corretto sul 

campo, non su un grafico teorico costruito a posteriori. 

Nel programma One-to-One lavoriamo insieme su: 

lettura della struttura di mercato — identificazione dei 

setup ad alta probabilità — gestione del rischio e 

posizionamento dello stop loss — psicologia operativa e 

disciplina — costruzione del tuo piano di trading 

personalizzato. 
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Perché proprio adesso? 

Il momento migliore per iniziare un percorso formativo serio è 

quando hai già una base teorica — esattamente la situazione in cui ti 

trovi tu adesso, dopo aver letto questo manuale. 

Una pandemia. Una guerra. Un collasso finanziario. Negli ultimi 

vent'anni abbiamo visto tutto. E ogni volta milioni di persone si sono 

ritrovate con un lavoro che scompariva da un giorno all'altro — 

senza preavviso, senza ammortizzatori sufficienti. 

Non è pessimismo. È storia recente. 
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Chi aveva una seconda entrata finanziaria ha attraversato quelle 

crisi in piedi. Non perché fosse più fortunato — ma perché aveva 

costruito qualcosa che non dipendeva da un solo datore di lavoro, da 

un solo contratto, da una sola economia locale. 

I mercati finanziari non chiudono durante una pandemia. Non si 

fermano durante una guerra. Anzi — per chi sa leggerli, la volatilità è 

opportunità. 

La protezione migliore da una crisi che non puoi 

prevedere è una competenza che costruisci oggi, quando 

non ne hai ancora bisogno. 

Parti con il vantaggio di conoscere già il linguaggio. Le prime 

sessioni non vengono spese a spiegare cosa sia una candela o come 

si identifica un trend. Partiamo direttamente dall'applicazione 

pratica sul grafico reale. 

I posti disponibili per il programma One-to-One sono limitati 

per natura: ogni studente richiede attenzione individuale e tempo 

dedicato. Non è un corso scalabile. È una formazione artigianale, nel 

senso migliore del termine. 

“Il mercato non ti deve niente. Ti darà esattamente 

quello che meriti in base a quanto hai studiato, praticato 

e migliorato.” — Dott. LONGOBARDI Pasquale 
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Il tuo prossimo passo concreto 

Visita il sito Longobardi Academy, leggi il programma nel dettaglio e 

prenota una call conoscitiva gratuita. In trenta minuti capiamo 

insieme se il percorso One-to-One è quello giusto per te, in questo 

momento della tua formazione. 

Non ti chiedo di comprare nulla adesso. Ti chiedo solo di fare il 

passo che ogni professionista serio fa prima di investire in se stesso: 

informarsi. 

Trovi tutto su: 

https://longobardiacademy.info/ 

A presto. Sul grafico o in sessione — non importa dove. 

Importa che tu continui. 

Con stima, 

Dott. LONGOBARDI Pasquale 

Fondatore di Longobardi Academy 
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Conclusione 

———◆——— 

Avete percorso un lungo cammino dalla prima pagina di questo libro 

fino a qui. Avete imparato a leggere il prezzo come lo leggono i 

professionisti. Avete acquisito gli strumenti fondamentali — le 

candele giapponesi, la Teoria di Dow e la struttura del mercato — e 

sapete come usarli in modo coerente per leggere il mercato nel modo 

più diretto e onesto possibile. 

Ma permettetemi di essere onesto con voi: la lettura di questo 

libro è solo l’inizio. La vera formazione avviene sul grafico, in tempo 

reale, con le emozioni che accompagnano ogni decisione. La 

competenza che avete acquisito leggendo queste pagine è una 

competenza intellettuale. Quella che vi servirà per operare 

profittevolmente sui mercati è una competenza pratica, che si 

costruisce solo con mesi e anni di lavoro costante. 

Non abbiate fretta. Non bruciate il capitale imparando lezioni 

che potete imparare gratis sul conto demo. Ogni errore commesso 

prima di mettere soldi veri a rischio è un regalo prezioso. Ogni 

analisi fatta sul diario è un mattone nella costruzione della vostra 

competenza. 

I mercati finanziari saranno aperti domani, dopodomani e tra 

vent’anni. Le opportunità non mancheranno mai. Ciò che può 

mancare è il capitale, se bruciato troppo in fretta, e la fiducia in sé 

stessi, se distrutta da una serie di perdite evitabili. 
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Il prezzo non mente. Imparate a leggerlo ogni giorno, con 

pazienza e disciplina, e nel tempo vi dirà tutto quello che dovete 

sapere. 

 

Dott. LONGOBARDI Pasquale 

 

68 



DAL GRAFICO AL PROFITTO — LONGOBARDI PASQUALE 

 

Note sull’Autore 

———◆——— 

Il Dott. Longobardi Pasquale è un esperto di mercati finanziari e 

formatore nel campo dell’analisi tecnica e del trading professionale. 

Con anni di esperienza operativa sui mercati internazionali — Forex, 

indici, azioni e materie prime — ha sviluppato un metodo formativo 

che privilegia la solidità delle fondamenta teoriche e la immediata 

applicabilità pratica. 

La sua filosofia formativa si fonda sulla convinzione che il 

trading sia una disciplina accessibile a chiunque sia disposto a 

studiarla con serietà, costruire un metodo solido e applicarlo con 

disciplina nel lungo periodo. Non esistono scorciatoie: esiste il 

lavoro ben fatto. 

Dal Grafico al Profitto è la sintesi del suo percorso formativo, 

costruita per fornire a ogni lettore gli strumenti necessari per 

approcciarsi ai mercati finanziari in modo consapevole, strutturato e 

professionalmente fondato. 
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